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Il primo contraccolpo dell'accordo tra la Sir e la Montedison 

I PASTORI SARDI PAGANO LA «PACE CHIMICA » 
Barca: «tentativo di esautorare l'avvio di una programmazione pubblica» - Notizie false su Ottana dif fuse dai giornali di Rovelli 
Spinte nella DC per fare fronte alla crisi con scelte di natura nettamente privata - Rischi di restringimento della base produtt iva 

JtOMA - T r e mila e I r m i 
to l avora tor i . Hiaii pa r to ov. 
pastor i della zona ( .entrale 
della Sa rdegna , davant i ai 
finali e r a s ta ta fat ta balena 
r e la p romessa (Il una oc
cupaz ione stallile industria 
le. .̂ (iri(> i pruni in questi 
giorni a fa re le s|>c-,e della 
oosulcttu ' pace chimica *. 
L 'accordo di car te l lo t ra Su- e 
Monlcdisn.i sta ( r i a n d ò con 
traccolpi propr io nel cuore 
del l ' i sola , ad Ot tana . dove 
.'irarnai e g u e r r a ape r t a t r a 
l'Anie de l lKi i i e la Monte 
fibre della Montedison sulla 
sor te (lei due stabil imenti di 
filile cliirnichc. 

N'ell.i vicenda (li Ottana si 
Sommano, c e r t amen te , ;i-,pelti 
d ivers i , tutti -:t il : ititi di un i 
politica indust r ia le e r r a l a " 
la < r sj del le calli (leali nel 
( le-er to; ie erogazioni erodi 
t i / ie concesse in allegria ' . I' 
a p p i g l i o . d a p a l l e di . t w i n 
Ilice elet l ive lo;-.(II. ai gran 
(I: gruppi si fi/a alcun t si'-u 
r i garanzia (la regio ie S u ' 
def i la , in passa to . ha l ega 
l.i'o a Rovelli . perché ope 
russe una industr ial izzazione 
(I -v'iistante. mil iardi e in; 
liardi di l ire, soldi che lian 
no pe rmesso al p res iden te 
della Sir di c o m p r a r e am he 
i giornali locali, quegli slessi 
giornali che in questi i*iorni 
«tanno c e r c a n d o di forzare la 

situazione, dando false noti
zie e p resen tando m termi 
ni ( ' sa l i ta t i la lotta dei la
voratori di Ot t ana ) . 

Ma, oggi. O u a n a è i i ' iauzi 
tut to la r iprova de l l ' a sp ro 
scontro che -' è ape r to nel 
si-tt< re della ch imica , come 
n i lesso di uno scontro pai 
a s p r o sul r i a s -e t to interno 
della « r ande industr ia e sui 
rappor t i t ra p i t e r e economi 
co e potere ixilitico (IX.'i. 
.' Appare chiaro — (lice a 
questo pro|K)sitì) il compagno 
Marca - clic la Montedison 
si e ritirata da Ottana non 
tanta i>cr mutili oggettivi le 
fiati alla polìtica del ijruppo. 
quanto per impedire clic un 
riesame dei pareri di coniar 
mito portasse ad escludere la 
S>r di ItavlU (Idi profiram-

ehinaci retatici alla za 
ini 
na 

Frulli 
lassici 

s-amo dunque dava iti ai 
pr.mi frutti tossici riell'accor 
do di car te l lo t ra i due grup 
pi chimici, un accordo il cui 
e s a m e a t tento . aggiunge Bar 
c a . <r dece portare ad un 
(/indizia ancor più neqativo e 
serero di lineilo espresso in 
un primo momento ^. Ci Irò 

viamo infatti t (/i fronte al 
tentatilo di esautorare ogni 
accio della necessaria prò 
(jrammuzimic pubblica del 
settore chimico attraversa un 
accordo privato clic campar 
la non tanto la fine della 
"politica del dispetto" i:'ie 
e stata sequita ner/li ultimi 
anni e die Ita (jeneralo un 
inan'li'o spreco di ricorse. 
(pianta al passaqqio ad una 
fase m cui la Sir emuliti 
sta il diritta di veto m of ini 
decisioni' di investimenti del 
la Montedison, con una prò 
calura clic svuota di oqni si 
deificato la stessa presenza 
pubblica nella Montedison ,,. 
A pa r t e , dunque , uh a-|>*tt: 
cosiddetti " prorlultiv ; -, l'ini 
/iativii clii- ha portato Ho 
veli e ( ì randi a impennars i 
a dec idere a s t e n i e , alla una 
intuita, cosa dov l'anno furi
la Sir e la M.i'iti-disoìi. ha 
anche un r.svolto poi.lieo p i e 
l i so ai f ' i l (l( l l 'asset t ' l prò 

p n e i a r i o del u rupp > di Foro 
Boriap.irte. 

• L'accordo di cartello, im 
la Barca , complica inditi/Ina 
niente il problema Montedi 
san. A questo punta il pio 
bleinti non è solo ipiello di 
rendere chiara e trasparen
te la presenza pubblica nel 
la Montedison unificandola in 
una sala mano, capace, one 
sta, sottoposta a reale con 

traila della collettività, ma e 
anche lineilo di annullare a 
almeno di modificare sostati 
zialmcnte l'accordo di car 
tello v. 

Assurdo 
manageriale 

Del resto basta g u a r d a r e 
alla a t tua le .struttura del ver 
lice di Foro Bonapa r t e |x-r 
t ende r s i co.ito di t rovars i di 
feo.He ad un a - s u r d o che iva 
d e im|)Os.sibile un qualsiasi 
d iscorso di cor re t t a e .sana 
gest ione m a n a g e r i a l e . Oggi 
nei vert ice Montedison si fruii 
t e d i a n o e si accava l la io (Int
enti di "estuine i lKl e Km). 
il s indacalo di controllo, la 
pres (lenza e uno dei soci, 
cioè Rovelli. che . a t t r a v e r s o 
l 'accorda di car te l lo , può in 
t e rveu i t e e vani f icare qual 
siasi decis ione: come è p.'ii-
.sab.le che in (pieste (-.indi
zioni. così gestito. questo 
g r u p p i pìssii .salvarsi, ela-
Ixirare una s t ra tegia in gra
do di por tar lo fuori dal la cri 
si ui cui si d iba t t e da anni'.' 
Come è pensabi le di poter 
sfuggire alla necessi tà di una 
p rogrammaz ione ch imica , de 
glia di questo nome, decisa in 
sede pubblica ' ' 

K' difficile n e g a r e che og 

Cassa integrazione anche per i 500 operai ancora in produzione 

Montefibre ferma l'impianto di Casoria 
La misura dovrebbe decorrere da domani - I 

Dalla nostra redazione 

lav oratori si presenteranno regolarmente in fabbrica 

N A P O L I — Il c a p o del scrvi-
/. i) per.-onale del la Monle l i -
b.'-c. venerdì nel corso di una 
i m m o l l o presso l 'unione de 
'-ih n i d u s t n a U ha a n n u n c i a t o 
che d o m a n i m a t t i n a lo stabi
l imen to di Ca.-or:a dove lavo 
r.ii io o r m a i solo aOO opera i , 
n o i r i a p r i r à 1 b a t t e n t i . Il 
l a t t o che ora vuole i n c u o r o 
l ' in tera m a e s t r a n z a a c a s s a 
i n t e g r a z i o n e viene m o t i v a t o 
d a l l i Mon ted i son in modo 
generico. 

I l a v o r a t o l i h a n n o ma ri
s p o s t o con u n n e t t o r i f iu to . 
Ier i m a t t i n a e r a n o t u t t i pre
sen t i d a v a n t i a l lo s tab i l imei i 
to . ero s t a t a una rumicelo iir-
c i t i l e a l l a zona s indaca l e un i -

ta r ia di C a s o r i a : l 'or ienta
m e n t o che emergo è eli oppor
si iùla dec is ione p a d r o n a l e in 
m o d o posi t ivo, i m i f e r m a n d o 
la p roduz ione . E' perciò mol
to probabi le c h e lunedi mat
t ina i SUO lavora to r i si rechi
n o regolai m c u t e al lavoro. La 
r i u n i r n e a l l ' u n i o n e dot-di in
dus t r i a l i era - t a ' a sollecita
ta dai s i n d a c a t i por discute
re con l 'azienda un a l t r o gra 
ve p r o v v e d i m e n t o (niello. 
cioè, di aver o r d i n a t o al lo dit
to a p p a l ' a t r i c i c h e s t a n n o 
c o s t r u e n d o lo s t a b i h i m n t o di 
Acer ra . sos t i t u t ivo di quel lo 
di C a f o n a , di a l l o n t a n a r e 
di rc i d i p e n d i m i rappresol i 
t an t i s indaca i : . La di rez ione 
genera lo della Monte-fibre non 
solo non h a voluto revocare 

la r ichiesta di l icenziameli 
I. ma ha peggiora to la .si
t u a z i o n e a n n u n c i a n d o la de
cis ione di f e r m a r e gli im
p ian t i di C a s o r i a . 

I*i segre te r ia p rov inc ia le 
delia Fede raz ione ch imic i ha 
g iud ica to i n a u d i t o il oompor-
t a m m t o della d i rez ione 
M c n t e d i s c n - M c n t e l l i n e , sot
t o l i n e a n d o n e . t r a l 'a l t ro , 1' 
a t t egg ia m o n t o di s l ida e di 
provocaz ione noi con f ron t i 
dello organizzaz ioni i m i t a n e . 
n o n solo di ca t ego r i a , c h e 
nei g iorni .scorsi si e r a n o a-
d n p e r a t e con -successo p c r 
c rea re un c l ima più d i s t e so 
t ra l avora to r i e t r a la popo
laz ione dopo mes i di tens io
ne. « Ques to in to l le rabi le at

t e g g i a m e n t o rioatt-utorio della 
d i rez ione — a f f e r m a u n co 
m a n i c a t o s i ndaca lo - va cor
t a m e n t e visto nel più a m p i o 
d i segno ohe p r o p r i o in que
st i giorni si s ta c e r c a n d o di 
ecnso l i da r e e c o la ope raz ione 
SIH.-Montedi.-ion alio .scopo 
di d e t e r m i n a r e u n a p e s a n t e 
ipoteca sulla .scolta dell 'asset
to p r o p r i e t a r i o » . I! doc-u-
m i t i t o conc lude s o s t e n e n d o 
ohe le a u t o r i t à locali Prefet
t u r a . Regione. C o m u n e , n o n 
possono r i m a n e r e e s t r a n e e 
di f ron te a l r i sch io ohe la 
dec i s ione a z i e n d a l e d e t e r m i 
n i ima s i t uaz ione di g rave 
t ens ione . 

f. de a. 

gi la Montedison e la chi
mica i ta l iana siano ancora 
quelle dei tempi del l 'u ig. Va 
Iorio, con forte prevalenza di 
produzioni nel se t tore di ha 
se . a s ca r so valore uggitili 
to : ma dai tempi del pr imo 
pres idente della Montedison 
sono |x.-rò pas.sali anni d u r a n 
te 1 (piali sono .stati sjiesi l'iu 
mi di mil iardi pubblici, senza 
che la * visione \ a lerai > ve
nisse modif ica ta . K oggi .si 
chiedono nuovi soldi pubbli 
ci por restar»- in q u e l u stcs 
sa logica'.' K s: |h-iisa che 
la p r o g r a m m a / i o n e climi ca 
possa e s s e r e real izzata da 
due gruppi che hanno .s.ipu 
to solo b ruc i a to miliardi e 
miliardi e solo .sommare (li
biti a debit i . ' 

I.a ques t ione Montedi-on 
è par te del le t r a t t a t ive in 
corso tra i part i t i p - r la l'or 
ma / ione di un nuovo prò 
g r a m m a di governo. \ o u a 
caso, e non solo per la p i r 
ta ta politica delle dee sioni 
che occor re p rendere |>er il 
r iasse t to ai vert ice del g rup 
pò. ma a n c h e perche la que 
stione Montedison e .stretta 
niente connessa ai modo in 
cui la 1)C ha gua rda to ai prò 
blemi dello svilup/x». ai suoi 
rappor t i con i grandi poit-n 
tati iiHlu.strV.il . a l le r a m i 
ficazioni del le sue vario cor 
retiti nella s t ru t tu ra del (Mi 
toro economico. La DC. si 
sa , è profondamente divisa 
sul futuro del gruppo chimi 
co e lo d ive r se soluzioni che 
al suo interno vengono p i e 
.sentale riflettono anche scoli 
tri di cor ren te , lotte di pò 
toro. Ma die t ro questi scori 
tri di potere •• di c o r r e n t e 
si in t r avvede qualche cosa 
di più: la DC si t rova oggi 
a dovere l'are i conti co i 
i guasti <• le degenerazioni 
dello Sta to ass i sUozia ie . frut 
to della sua politica di quo 
sti dec»'ti!ii. K come risjxin 
de'.' .Molte forze al suo in 
terno r incorrono il disegno di 
una -smodernitii capitalistica ». 
che met ta Tino alle degene 
razioni dello s ta to assistei) 
ziale a t t r a v e r s o d ra s t i che de 
cisioni di r ipr ivat izzazione 
de l l ' appa ra to produtt ivo. I-a 
nasc i ta e la sorti ta del l ' 
ARKL, il cen t ro di esponen
ti de che hanno condotto una 
decisa lotta por .' liquidare ••• 
l'KGAM e ch iude re lo az.icu 
de , iti nome del <r mercato •> 
e della « ivi prenditoria » 

ques te spinte di r i p r i \ a t i / / a 
/ ione, di cui anche l 'accordo 
Sir, .Montedison. pe r tan ta 
pa r t e , si può cons ide ra re un 
approdo. 

Tra l ' incudine di per.sisUii 
ti spinte ass is tenzial i . cor|X) 
r a m o , di difesa delle pis i 
/ioni di rendi ta e i! mar te l lo 
di posizioni ti(>o Arci, la DC 
oggi M most ra incapace di 
definir»- un rappor to coeron 
te Ira .settore pubblico e set 
toro pr ivalo , a l l 'a l tezza dei 
problemi che si |x)ngono al 
paese in questo anno '77. 

Drastica 
riduzione 

Quest ' incapaci tà si r i l e t t e 
g ravemen te «ni paese . |)erc!ié 
r i t a rda »• r t . ide più lento »• 
t a t a Oso il processo d; vupe 
l 'amento di tu t te quelle reti 
di te < -Ile oggi sot'l'o.ailo lo 
sviluppa e )H ivllé può >ol!e 
c . t a re ed avallar»- scelte che 
v,ulano ii-i 's i una dras t i ca ri 
du / .one della base produtt iva 
della nos t ra e< niionua le lo 
scontro a p . r t o sul futuro del 
la Monti-dison »- sul l 'accordo 
di car tel lo con la Sir in ti! 
l ima analisi è propr io scontro 
| v r impedire che passi quo 
sta linea di r id imensiona 
mento) . 

Lina Tamburrino 

Prezzi 
ingrosso 
4- 0,8% 

ad aprile 
Nel mese (L a p r i ' e 

al l ' ngros.so sono alt 
dello 0.8' , r i spe t to a 
i q u a n d o e r a n o a u 
dello n.'.i'. r i spe t to 

p receden te» . G e n n a i o 

ROMA 
: prò//.. 
m e n t a ! ; 
m a r z o 
m o n t a - i 
al mese 
e febbraio d: q u e s t o a n n o a-
ve vano s e g n a t o a u m e n t i su
periori a l l ' I ' , per cui si po
t r ebbe d e d u r r e ohe s i a m o in 
presenza di una inf lazione 
ohe r i m a n e « s tab i le » ma 
s e m p r e a t t e s t a t a su livelli 
mol to a l t i . Non è d e t t o però 
c h e la .situazione deliba r ima
n e r e ques t a , anz i po t r ebbe di 
n u o v o s e g n a r e u n peggiora
m e n t o da l m o m e n t o ohe : 
prezzi del le m a t e r i e p r i m e 
sui m e r c a t i i n t e rnaz iona l i a 

ri- | m a r z o h a n n o s e g n a t o , sul feb 
flettono propr io l 'esistenza di b ra io un al m e n t o del 
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SUPERMERCATO 

TANTI 
ecco f ranck 
solubile lattina # 1 ^ 1 ^ | 
gr. 60 lire^GG- " # I j L f 
bertOl l ìo i io di semi 
girasole 
It. 1 
iire-aee 

• • u n u et strini . 

890 

TORINO 
MILANO -

BOLOGNA • 
•ERCAMO -

TREVISO- UDINE 
SCHIO • PORDENONE -

TRIESTE - RRESCIA • PADOVA - MESTRE 
ROZZANO - CONECLIANO • VICENZA 

• ^ ^ _ . VERONA 

BASSI 
carapelli 
1890 

olio oliva 
It. 1 

Iire-M4o-

birra adler 
210 

lire-MO- ^m m\0 

SS» % ¥ 
+ v. 

ffi?' russo 
- 39 
440- ^ # ^ 

f>JA 
k*:»J 

°l/, 
. * ter 

, / 

l ire^wea 

caffè star 
sacchetto gr. 500 

3690 
/28 fette biscottate b l l i t O l ì ì 

S^ gr. 225 iireAAQ-
M 

pomodori pelati 
arrigoni 
gr. 230 " l " I C 
lire-08O | B ^ 

:#i 

vino 
doc chianti 
ci. 72 
l ire«ee 

gassata e non 
ci. 92 lire-80-

350 
acqua 

prealpi 

+ v. 

490 
caffé sao 
macinato lattina 
gr. 200 lire A*9Q 

1590 
olio di semi vari 
panda 
It. 1 lire-»50-

740 

r 
' 7^ 

'// »\r/ 

dinamo 
lavatrice fusto 
lire-*SOO-

3780 

' # * . 

PANDA 

FT 

d'oro 

margarina 

fogHa oro 
,.«, gr. 200 
$: lire 2%*t 

calinda 
C l O r a t normale 

l ire^S*-

210 

295 f 

valigetta S C d l d 
bucato a mano gr. 2450 

/fa/, 

lire 1870 

m 
last 

polvere piatti limone 
fustino lire-32e& 

259 

Una tavola rotonda a Milano 

Come attuare una politica 
di risparmio dell'energia 

Interventi di Peggio (PCI), Aliverti (DC), La Malfa 
(PRI), Sabatucci (Sindacati), Solustri (Confindustria) 

M I L A N O - - Un soffuso pessi
m i s m o è s e m b r a t o a l egg ia re 
sulla seconda delle suon i a t e 
di s tud io c h e la F A S T (fede
raz ione del le ass.oeiazioni 
s( i tu t i f i che e t ecn iche iia de
dica to al r i s p a r m i o enervo ; ì 
co». Lo si ò n o t a t o s o p r a t t u t 
to n e ! co r so delia tavola ro
tonda olio iia messo a con
f ron to u o m i n i politici > POH 
pio por :'. PCI , Aliverti p ( ,r 
la DC e Giort ; :c I.a Malfa p.-r 
;! PRI» San,»:lieo; per la fé 
dei-azione C G I L CISL-UIL. di
ri «enti a / i e n d a h tSo ius t r . pol
la Confmdu.s t r ia . Pa r i s d e l / 
Enel . Pier i de'./A.mp. C o / : a; 
de'.l 'Aem». II pe s s imi smo i ion 
na .-ce dal ia m a n c a n z a ri. .elee 
e p ropos te , c h e anz i . -mn in »'-
tep'.ioi e val ide, ma dal fa:::» 
ohe es se r i m a n g o n o tal i e n o n 
si t r a s f o r m a n o in scelte con 
cre te . ..- La oon.sapovolozz.1 di 
una poli t ica d: r i - p a r m i o e 
neri iei ico .-ostiene I^a Mal
fa — è diffusa nel paese , m a 
: r .s i i ì ta t : i^on a r r . v a n o m a . ••. 

« tju.v s. m i s u r a - - dice P O J 
2,o una sjrancie :n . ' t : ) . in ' ; i 
a d a d o t t a r e decisici1.: olio .-al
n o v e r a m e n t e o p e r a n t i " . Al; 
v e n i a d d i r i t t u r a t eme c h e s: 
pos-a a r r i v a r e .» " f o r m e d; 
r a z . o n a n i e n t o de. «tir .-ain: e 
I l i T A ' I X . ». 

H i s p a r m . o • »ie:-j»-t a o CJS. 
v.iol d i re co.-.o.» : i mer i ' e .: ;.i 
-ola O I N I .on.vam.tre men:» 
petrol io . Q'.i.iid.. d.ve.-s.f.,- • 
re le font ; p /od ' . r t r i e . rì. »• 
ne:*j:a. in p / . m o lini.;.) de'.'.V 
nor_':a e i e f r a a . f ' ruv.ii 'f s. 
s te .n : por ..-«'a 1 da re <on TIÌ I Ì ' 
m o i e ec i« iom.o . :a . 

Come st i - ino invece '.e <o 
se » Ci 

C"è una lea^e olio prevede \ 
cr i te r i di c o s t r u z i r n e edilizia 
ta l i da c o m p o r t a r e r i spa rmi I 
a n c h e no tevol i nel le spese di ! 
r i s c a l d a m e n t o dello c a s e ' è ! 
a p p r o v a t a ria un a n n o m a n o i 
è a n c o r a o p e r a n t e p e r c h é ; 
manca :! dec re to di a t t u a z i o j 
n e . I n t a n t o / ed : l : / : a sovven • 
z i cna ta e o o i r . t n z i o n a t a icioè 
quella ohe rict-vo oospicu: ca j 
pi tal i da l lo s tato» cont . f iua ! 
nelia « r a n d e m a g g i o r a n z a dei ' 
oasi a c o s t r u i r e c a s e secondo J 
: vocoh. c r i te r i . Î it t imidez- ' 
za nel lo sv i luppo dei panno'.".: ' 
solari !>er ;ì r i s c a l d a m e n t o i 
dome- t i co e e s t r e m a . Per : | 
t ra .-port : . o . t re al - de to r r en ; 
te > d e i / a u m e n t o de! prezzo i 
de! combus t ib i l e n e s s u n p r ò i 
s e t t o va a v a n t i , n e p p u r e quel I 
lo del d iv ie to del t ra f f ico pr : ; 
v.ito ne . i t O T : storio: . 

Q.i.'.l: -o'.uzion: t r o v a r e a". 
lora :n quvs ta s i tuaz ione d. | 
q u a - : ,<.-J.i-c;o '' I«i Confiti ' 
d'.l-tria lia la sua fo rmula . • 

Assemblea dell 'AICA 

Iniziative 
coop per 

l'agricoltura 

nel Sud 
Dalla nostra redazione 

BARI — Impegn i della eoo 
peraz ione senza preoedent ; 
per il sud t .< e q u m d : per !':n 
tero p a e s e - , è s t a t o so t to! • 
neato» -sono .stai, presi dal .a 
assemblea do: soci del l 'AICA 
c h e q u e s t ' a n n o s: e r .un i t a a 
Bar. . L 'AICA e .1 consorz .o 
per i .servizi agricoli e d: mer 
ctito della Le<_':i naz .onule del
le coopera t ive , con 900 or.ita-
insili: a ssoc ia i : ctie o p e r a n o 
nel s e t t o r e de l / a sinco'.t tira 
c o n t a d i n a . 

L 'assemblea doll'AK^A ha 
deciso d. :mpo.itnar.s. pt'i reii 
de i e o p e r a n t e quel >< p ioj i ram 
ma t r . e n n a l e d: .sv .uppo dei 
m o v i m e n t o •> de i :n . to n-.-. 
f iori i , .sci»!'.-,: da'.l 'ANCA, l'a.-
soo.a/.on-.- del.e coop.'i a! .\ e 
agr icole ad-. lel l t . a i .a l.'-i.t 
•Sono prev:.s*.. in ve.-: .mori: . 
per alti m. l .a i t l ; d. ..re. ( ' . 
s a r a n n o imiti i n i o w Cooper.! 
t .ve o r . . - irut:ura/ . .on: o ani-
P-.iiiien: :. 1̂ » lxi.-t- -oca.-. ' p.u-
sera diiL.'.; a i tu- i l : '.i'Mì nr.ìa a 
-4K0 ni:!a . -oc. il n.ro d ' a t l . n . 
(pia.-, r a d d o p p . e r a ' da 7")U a 
lL'(h) !ii . . .aid.. C .-tra a l i t i l e 
un lori - i n c r e m e n t o d e . l \ v 
capaz:o : ie m e d i a n t e .'a.-.-.m 
zione d. 4H(K1 nuove u n t a d: 
pendon i : e fini i ' in.sor.mento 
d. non m e n o d. ni*) nuov. 
tecnici e d . r i j e n ' . Inol t re con 
la loro p a r t e e p a c o n e -a s t ru t 
tu re c(Kjperat.ve. c r e a la no
ia co i t iva ior . non .- . iranno 
espuls : dal le c a m p a g n e . 

I! Sud sa r à ni c e n t r o d: 
tu t to ciò. Por l 'AlCA il p io 
g r u m m a d. sv i luppo opera r . 
vo ili a t t r .col turo - - ha de t t o 
t ra l 'a l t ro :1 suo pre.s.dente. 
Knzo F e r r a r i , nella re lazione 
i n t rodu t t i va - non vuole er
sero un .semplice .sv.lappo d: 
a t t i v i t à economiche del con 
sorzio. ma cos t ruz ione d: unti
vi serv.z: . inves t iment i prò 
moziona. . . .sviluppo d: nuove 
au togcs t -o in . rat to r / , in ien :o 
del po te re con l r . i t tua ie . p-.-r 
p a r t e c i p a r e a t t i v a m e n t e olia 
co.struz.one d. un p.u a m 
pio e (pialli a -ito n iov .men to 
as.soc_.it .vo n.'li,, c a m p a g n e 
con ep i cen t ro .1 Me/.zoii.orno 
m ooiioiramento ct>n .ardile 
masso d; nroduttoi". a-tra-oli. 

Nella rea l tà merid.ona ' .e - -
ha d e t t o a n c o r a F e r r a r : - - :. 
ruolo delia cooperaz .one e 
niagiriornieiite .mport-ante ed 
incisivo c h e nel resto de . 
pae.se. in (pianto nella a^r . 
co l tu ra dei .sud s: opera :ii 
un ( luadro genera le pa i a : 
r e t r a t o per m a n c a t e innova 
zioni. sia di n p o st r a t ; tira .e 
al ia pr<HÌuz;one. .sia nei r-ap 
port i con :i merca to , cosi *-o 
me no: r appor t i con l ' indù 
s t r i a d: t r a s t o r m n z i o n e e :n 
quei'.: con 11 cap i ta le i inan-
ziario. 

L'AICA in t ende c a s t i t u i r e -
filiali nelle reiiionl dove non 
ci sono, e si t r a t t a . sopra t tu t to 
di regioni mer id iona l i : Cala 
bri<i. Luci in .a . Karde«na e 
Molise. Al nord , solo in L; 
tturia l 'AICA non è p r e s e n t e 
con una lil iale S: intent i : ' 
inol tre^ s p e c a lizza re meglio 
iilcuii: se t tor i , t o m e ad e.-em 
p.o . / o r t o l r u t t a e l'ol.v. col
t u r a . E a n c h e por que.-to il 
da farsi è concent r a to qua.-: 
esci us. va me n te nel Mer id ione . 
I n f i ne l 'AICA va lu te rà io: -o 
no for t . nch.e.ste n q u e s t o 
senso» la po.-.s:l).l;ta (1: et. 
s t i t u . r e ne'. Mezzoiriorno una 
sode d e c e n t r a t o d: d.rezion-J 
• a t t u a l m e n t e la direzione cai 

t ra le e a Bolo_'na. 
d e c e n t r a t a 

con una 

-co.a .T-'.are : oon-' .im: ener-ie 
t:(I a 1.ve.Iti ' ionie- ' .et» -• a d e 
L'u.tiido • it ' .ce a . ime. i ' . indo» 
le tal".fio. p.;.o:io n.-l / . i id. j 
s t r . a non e s i s t o n o «sprechi: 
con.-apevo'.. « di i n e r z i a . A 
S e l u - t r . e s'at<» j ;us tament -? 
r : - po - to (•".•• ().i---*o è m ri. 
.-Ci>:"-o I .ni . t . i t .vo. p.j.< ne '. ; 
•' s"a*o :il P a i . a ;ir. " ti.*'"! 
t.'.'o . i t i : -p/o. ' i i d. er .erz.a > 
'lV:_'-':o'. iitt-ntie e -< ,ip.;-ora 
T O D ; ) ) l 'diivcìiii ' . 'i '- l ' i - n de" 
'."enei j . a :v. i l'.n.iu stria » i l a 
Ma.:a> 

Ci -. d.iin.i r.::.! a".!".i -•• 
/ l ' a l i a . <o:i ir. «er to .n /a^ ' 
j . t i n . n rifbb.i .n : i . r . / za re '.« 
p rop r . e -ce.:-.' p r o d a " . v e .o r 
-O - e " o / . a b.ì-.-l Ut ...Z/az.fi 

• O C i . t t ' l 

se » ci M*èt-**pmHfrA?4\„mtow---i&ti^c'™q;' 
t r a . : n'j. '.f.ìi'i e ferina ma a> .; r.'.^7TÌi~.:iU*\V*V^y.:Tor.:c è a n c h e la <o.-:ru: 

t r a ai z: o n a . 
a. ce:: 
M / a n o 
»t: due sono add : r . : " . i r a blrvi 

forn. . noene r . t o r . d: r.f..::. i/ 
b a n : elio po t r ebbe ro predui-
re una d:.-.c/e:a q u a n t . t a ri. 
energ ia e l e t t r i c a - >(>\o p.-ev. 
st: ne' . ' i 'ambi 'o del « p . a n o n 
t e r c o m u n a ' e >. ma n o s - u n i .: 
vuole -ul p r o p r i o t e r r i t o r io . 
In casa del c o m u n e vicino va 
bene, e m quo". Oa.-o lor .orz .a 
p rodo t t a e .( pul . :a ,> ina ::• 
c a ; a p r o p r . e . fo-.e». t< .r .q.ì . 
n a n o ->. 

icot 
e -e d.t q u e s t i p u n t o di vista 
"la ".esrje sulla r . ccnvors :one 
non rapp/o.-on: i un 'oco. i - .one 
ma: ica"a o-u q u e - : ' a . : ; m o a 
- p e f o iia .ns i s t i to p, ir t :colar-
n icn ic I*i Malfa ». 

C e s t . t ' o a n c h e cn ; ria r. 
c o r d a t o • S a b a t u r o : > c':\f una 
-er .a pol.t .r . i n: r : - p a r m i e 

ne /^e t io ; p o ' r a e.-^-re a f f ron 
olo . t " r a v e r - o .ina prò 
:y.ixi i.t a rie". •< mode'/.o 

. J P I V f >-. 

a'a -

Ino Iselli 

i*S**otc.ci*nu 

\ 

X 

:Yl 

CRISI NELLA INDUSTRIA 
SIDERURGICA DELLA CEE 

Seno 100.000 isu: 700.000 og?; esistenti i : posti d t la»oro 
in per.co'.o nel. industria s.derur>;;ca della CEE. E un prò 
b'.ema « d: dimtvis::.i. drammatiche" , d.ce una re'.az.one 
de..a comrn.s.s.t^ie e.-ec.iti\a de.la CEE. la qua.e .-'a e-/ 
«-andò d: approntare un p a n o s'.derurz.co. c'ne pe/a.tro neve 
essere preceduto, d.ce la coinm.sa.one stessa, da un dispo
sitivo che r.so.va ;1 problema deU'occupaz.otie. 

sedo d e c e n t r a t a a Roma». 
P rop r .o pe rche e. .-(ino t a n 

te"'coso da l a re .ì m o v . m o n i o 
coopera t ivo — come ho r.-
c o r d a t o il pre.s.dente della le 
L'a Vincenzo Ga i e t t i nel MÌO 
d.soor.so cono.u.s.vt» - ,-; a.i 
aur.i c h e al p.u pro.-to : pa r 
: . ! . p o l t : c . ii:un-;a:i(» a quel 
l 'iiocordo iicce.viir.d por l a r 
uscire :: pae.-e dalla or..-:. 
Solo un c o n c e r t o d. .mp.-j i i . 
e d . sforzi • ria d e ' t o Gaiet
ti — che ved-i .mpcirnate '.'.ci 
s .eme del .e lorze j)<)..i.<-h»- de 
m o f r a t : c h e . p a o d a r e i .duc .a 
a oh: vuo. lavorare, . o m o ie 
imprese c<K»pera:.'.^. ut . l .z 
/ . indo le r..-or.-e d . - iwn .b . l : 

Gaio ' . : , ha a_'_'.ur.to tilt- .-• 
p o t e n / . a l . ;a del mov.mt-nto 
C(X>;)0 ra t. vo. one .-. t-.-.ir.mc : : ; 
,-ettor: ecop.<;:n.-- It iraiamvi. 
in i . attra".er.-o ,m;ir'-.-e d o m o 
cr.it ;< «in. 'il ' .r ire.-t.te devono 
a v e r e ..» po.^-.b...ta d. m a n . 
le.-tar.s. j i ropr.o :n re.a/. .one 
al le e.-:_*y:ì/e a t t u a . . Per i\\\-
s to .a coopera/.OH-' "."lo e e:.--
ne l . ' accordo «he . i> » r:.: : p» 
l.t:o. andrar.j .-a a •...-.» . J : Ì r--
.-..i ;>•). t i .'.'. :i .an.e:.t e-n*r.> 
.e la q.le.-" .«>.:•• ti 
r i iGa!!»'tt. '; > 
qu.-.-".ó p:"o:>o.- "o . ::.;.» . : ' . : : . 
doK"ume:r<t .-••'"•j.sr. .""<> r.e. 
.-<.»-— . -e" . : ; : - . . . - v. •. " r : < 
forz-- pò . . : -n-- d>-rr.o: rat.< r. 
p.Tché < -o .-..'il.I.t a iir.i ile ;-
t r o n t a / e .r. in. .1.» ««i.-refo 
pr-.jo.eir..-. d- . M-z/.».' orr. 
d a r e un -s.--' ;.-«) -a ..t !••_'. 
.-ull'OK e .;p.i/..•''.::• : . " V , I . I . . 
r^rjde^o ' p . ; : . 
( G i i : : < o " ."••.-:•• 
lo .-v:.upi>o ••••« 
c a i e . Lai i r .o» . : 
sc«s:.»nza ciotto 
ven to il pre.-.d-
Luc i ano B-:-r 
p u ò t i r t o e.-wS«:re .ii.-c..t;,\ f.i<> 
r. o s o t t o v a l u t a t a ola un ri. 
. - O Ì I . O d . r.p:e.-a »•-. or. t . r r . t t 
naz iona le 

L'a^.-e.Tib'o-! d. B.t.. h.i <•• . 
n e a t o i'::npo:'..--:".:e t ro . -c . 'a 
ehr s. i)ro.-;> ".:.! p.-r ..» coop:-
raz.or.o Per q.i-.-:o .'. 'Vi co/ . 
2re.-=o del.a I.oja r..i/.or..t e 
do..a Coop»--rat.'. e i h ' - s. .-'..<. 
j«..-a ne . JCPC.ÌA.O lf»78 do.r.< 
d--;b-"-raro — lo h,t r a o r d a ' o 
Cì.'iiett; — s o p r a t t u t t o - j due 
« t~k-e '.i un p.ar.t) :.-.•. ni ia .e 
d. inve^.t .m» n t o ; > r t u t t o . 
i r .ov.aiénto oiiop-.T.r.'.o. conte 
^.a e ,-tato t a t t o ne . .settore 
o z r . i o l o : 2< .a iw'. . :uz.t>.ie (i. 
u n c e n t r o s tud i per la for 
m.azior.e d. q u a d r . .n q u a n t o 
la cooperaz .one av rà .sempre 
p . u b..-.o,zr.o d. d . r . ?en : : a d 
o ? n . /.ve'..o 

Domenico Commisso 

!l>. 

. IV. . 

- ' I P P ' I / 

/•-. » q. 
ip.om.co »• s'> 
u r i —- h,i .:. 
r e . .-no u v e : 

fonte «.- . /ANCA 
ia :d: r . . - - non 

-MfeMÈfcfeMMbW 

Lettere 
all' Unita: 

La classe operaia 
contro chi inneggia 
alla « P. 3 8 » 
Cara Unità, 

penso non sui più sut/icicn-
te condannure verbalmente le 
dure provocazioni dì gruppi 
eversivi che si richiaviano 
«all'autonomia operaia» e che 
non hanno niente in comune 
con l'operaio e la classe lavo
ratrice. Per poterli sconfigge
re è necessaria la mobilita
zione antifascista. Occorre con
dannare quindi duramente chi 
gioca sulla situazione delica
ta che attraversa il Paese per 
scardinare le istituzioni demo
cratiche. 

Perche la condanna non sta 
sola formale, bisogna espel
lerli da tutte le forze e le or
ganizzazioni democratiche; so
lo in questo modo si può iso
larli (perchè, non dimentichia
molo, il fascismo si esprime 
tri diversi modi: guarda caso. 
recentemente un comunicato 
de! yuan ha dichiarato che du-
unite i disordini di lioma al 
comizio di lama, vi erano 
piesent: ben .0 esponenti de
gli universitari fascisti i. 

/." evidente che quando si 
pinta iivinti il discorso del-
i-< esproprio proletario ». teo
rizzandolo. e si inneggia alla 
ti V. .(A »• come simbolo per 
scardinare le istituzioni demo
cratiche, tacendosi complici 
della delinquenza comune, de
llo proprio che si po.svi par
ili/e i/r nuovo fascismo. 

Vorrei ola ricordare die se 
siamo riusciti imo ad oggi u 
mantenere lucida la nostra 
mente ed a ragionare, lo doli-
biamo alla classe operaia e a 
tutti i lui oratori democratici. 
i quali hanno avuto gran par
te nello sviluppo delle idee e 
nel difendere le nostre istitu
zioni. conquistate con duri sa
crifici. 

ADRIANO BISSARDELLA 
(Milano) 

Forzala polemica 
«lì femminis te 
per « .Miss I n i t à » 
Alla redazione dt ' / / ' lmiia. 

(,>uesto e un comminuto 
delle cnmpugne femministe dt 
Pesaro, provvediamo a spe
dirlo anche alla vostra reda
zione e ne chiediamo la pub-
binazione nelle vostre pagine. 

Per la prima volta abbia-
tr.u t isto su un maiiilesto che 
indicava lo svolgersi della 
<. Festa (lY/rUmtà -> a Cappo
ne 'Pesaro), scatto tra il pro
gramma: <•: In serata elezio
ne di miss Unità ». La cosa 
ci ha talmente stupito che 
abbiamo deciso di andare a 
vedere carne si sarebbe svol
ta questa elezione, l.'clczione 
c'e stata veramente, nono
stante avessimo sperato che 
fusse tutto uno scherzo, come 
quando l'annunciatore prima 
di dire il vero nome della vin
citrice aveva scherzosamente 
detto che d vincitore era un 
uomo. La maniera di elegge
re « miss Uni tà » »io»i ha avu-
tr> niente da invidiare all'ele
zione di qualsiasi ultra misi 
in una qualsiasi altra mani
festazione da night o da ba
lera. 

La giuria era composta da 
alcuni uomini che giravano 
tra le coppie i he hallaviria 
per scccilicre tu più iiella: 
l'animatore incitava le donne 
a ballare e a mostrarsi con 
frasi del genere: <r Donne, fa
tevi sotto», «Mostrate la la
sciti e Via dicendo. Quaridn 
pni le ragazza prescelta e sn
ida su! palco, è scattato da 
parte itegli ii'iinini l'ormai 
abituale e inevitabile giidn: 
« Suclanuda ••. A questo puri 
to non ce la siamo sentita 
più di sopportare oltre uno 
spettacolo cosi odcnslio per 
tutte noi donne. Appena una 
di noi hit chiesto il microfono 
per spiegare c:o che stava ac
cadendo. per spiegare alla 
gente !'indt<rnuzionc e la rab
bia che avevamo dentro nel 
vedere le donne trattate tran-
qudlunicnte come "oggetti 
da esposn'one . ad una fu
ra. dai e jture sventolavano 
bau-!,ere ro^» \ or hanno 
s'.rappu'o il "i/i ìotouo iluV.r 
man: e ci hanno i aperte di 
insulti r minacce nel modo 
più offensivo r volgare. Per 
un momento abbiamo temuto 
il peggio «..-n perche queitt 
ca omp-igm,. r.nri s: limitava'.n 
saio n'Ir parole, ma con spin
toni ceri avi 'iti di i-nccwii 
un. sia peri he hanno richie
sto l'interi r»,to dei carabi
nieri 

.Vo: denunce:"!» l'atteggia-
mento riegh oig^nuzatori del 
Festna! r/r.'/'UniUi. che han
no tentato l'i tutti l mn'li rli 
il :!are ctie noi aprissimo un 
dibattito tori la ticntc / i i f w ; -
.V su' p>r( he deliri nastra de-
'.umici, su', perche non si può 
•••'nipre u*ure il tarpo rie'.'.': 
noi.ni ,.- mrriirctlazia'ìl t: 
pò que-tn. io", la tento rf,r 
t. .''/'..'<( e -, >( » 't-'.n t Iri-o 
g: i (i.t r ; . ' T ^ ; ... 

Oj,wic:'i'>.o inoltre la i}a 
'.:'.!'i: t!'r:b:ow: de! PCI ne: 
i ' i ' : ' * " ' / i di noi danne, the 
.'-• pirtè.e di'e di parlare ai ori
ti w: '/i>r.;r<.n g; crncncipazio-
:e e dail'al'ra lascia che si 
t'ir.tir.i.i a tenere ^l^: nttstri 
t tri ira':!: :<*:,; pratica mn-
schilistj e àisir-.rmnatoTiu. 
Respingiamo poi le i ergogno-
se meu^r the ti f>,io state 
• atte di essere prai ocatrui 
pagata per rrraie incidenti' 
consiierando così provocnzio-
\e qualsiasi critica si faceta 
i o : confronti del PCI e con-
t'm.ando a non io!er riconc-
<rere a r.r,; doni;* la capacita 
d: cou-ìurrr autonomamente 
le nostre lotte e -1i portare 
aranti le no-tre rivendicazio
ni oda sole • ogni tolta che 
i enia'no c.ffc-e rrlln nostra 
dignt'.a di donne. 

LE COMPAGNE FEMMINISTE 
di Pesaro 

V. de l .n / . e ( o i . p a r r . e e 
ff-rr.min.. te tan r.e.-e non fir
ma te . confinando-.: qu.ndi 
por va- t ra .-colta t ra *'.; :ntf-r-
•onr.or; di m.nore cred.bn»-
t a i : ì due te rmini r i f let tono 
un impegno poli t . ro e ideale, 
che si r ivelano e n t r a m b i in 
con t r a s to con .1 tono cosi po
co nm.che .o l e della va- t ra 

-< let tera-circolare ». Non a ca
so un g r a n d e quo t id iano del 
Nord se n e è servi to per lan
ciare qua lche frecciata ant i 
comun i s t a più o m e n o spiri
tosa, d i m o s t r a n d o c o m u n q u e 
di non p renderv i sul serio. 
Al cont rar io , noi pre fe r iamo 
cogliere a n c h e ques to .spunto 
a n o n i m o per d i scu te re .sia le 
forme del la <; denunc ia » sin 
i con tenu t i . Pe r le pr ime, si 
può r i levare c h e « rabbia e in
dignazione » devono essere 
s ta te espresse a d i r poco in 
modi ambigui , se h a n n o su
sc i ta to il dubbio della provo
cazione t r a i compagn i e le 
compagne di Cappone — una 
trazione del paese d i Colbor-
dolo in provincia di Pesaro 
- - e se s o p r a t t u t t o non sono 
riuscite a far d iscutere su 
un problema retile. 

Veniamo d u n q u e ai conte
nut i . E' vero, -i Miss Unità» 
r iporta indie t ro nel tempo, a 
un 'epoca della nos t ra s t o n a e 
della s tor ia del nos t ro Paese 
in cui l 'elaborazione su alcu
ni temi della ques t ione lem-
mini le era ai p run i passi e 
non regis t rava cer to ne la rir 
ohezza di a r g o m e n t a / i o n i riè 
la coscienza di massa che ca
ra t t e r izzano gii ann i 70 Ma 
.se in una frazione o in un 
paese o in un posto qualun
que. si dà il oa.-o di un m a r 
(io tk.'.itico e cul tura le , (piale 
e il modo più eilicace per .-a-
pe la r lo e. quindi , per iar c::-
colare le idee nuove ' ' Non 
l ' insulto o il disprezzo o, peg
gio ancora , l 'aggressività al li
mite a p p u n t o con la p rovo . i 
/ ione. Al con t r a r io e con 11 
rispet to delle opinioni e ai: 
che degli error i a l t ru i che s! 
può cos t ru i re un dialogo e 
iar.si ascol tare . 

Questa è una regola che w 
le per tu t t i in un clima di 
convivenza civile, ma e dop
p i amen te val ida per chi .-: 
definisce « compagna -> e per 
di più può f renare le ten ta 
/.ioni pa te rna l i s t i che di chi si 
proclama a n c h e lemmini.sta. 
Volete col laborare davvero ai-
la ba t tagl ia cu l tu ra le con t ro i 
pregiudizi, le remore a rap 
porti uomo donna più umani 
e più ricchi, gli a t t enu i amomi 
-t maschil is t i », di cui non è 
certo esente a n c h e il nost ro 
partito'. ' Allora ricono.si eV. 

come noi r iconosciamo la 
giu.stez.za del vo.stro rilievo 
di aver fa t to un piis.-o ini ,. 
a Capixme. e poi un a l t ro an
cora con la le t te ra , qu.m.lo 
avete d i l a t a t o le considera/ . l i
ni su un episodio a tu t ta In 
politica del PCI con le donne 
e per le donne . Al t r iment i ha 
ragione il g iornal is ta che br.l 
l a n t e m e n t e vi ha v.sfo in fun
zione ant icomunis ta e che non 
vi ha flreso sul s e n o . 

La secca notizia 
de l l 'esonero 
di Podgorn i 
Cara Uni ta , 

ho letto la notizia che il 
compagno Pad goni t. Presi
dente del Presiti tu m del .So
viet supremo dell'URSS (ca
rica equivalente a lineila cii 
Capo dello Statai, è stato al
lontanato dall'Ulficio politico 
del PCUS. ciac d massimo or
ganismo dirigente del partito 
comunista dell'Unione Solle
tica. La notizia e stata data 
ni poche righe dalla Piavria 
e dalla Ta.-s. senza tornire 
nessuna spiegazione di que
sto provvedimento. 

Il ratto è abbastanza scon
certante. Il Comitato Centra
le prende una decisione t!t 
così grande; importanza, una 
dei più prestigiosi dirigerli' 
sintetici viene esautorato <c 
probabilmente tra qualche 
giorno apprenderemo clic non 
sarà più il Capo dello Stato 
di uno dei più grandi Paesi 
del mondoi. e non si sciite t! 
bisogno dt dare una sia ptn 
rapida spiegazione. Podgorn> 
e ammalato? Lo si dica. Ha 
commesso qualche graie er
rore nella direzione del par
tito'' Ci xertgu detto espiai-
tinnente. Si e posto in con
trasto con la linea politica 
de! partito'' Si dna dove hn 
sbagliato, quali sono le ,-«r 
posizioni, quali t motivi de! 
dissenno. 

Anche questo episodio, a 
mio ptirere. dirnostra quanto 
sia indispcrtsuhde clic i! gran
de Paese della Rivoluzione. 
d'Ottobre affronti in modo 
più aperto i suoi pur di diali 
e i ampie-si problemi, altra-
reno un dibutttto e una par-
tccipai.i(ine più iost>. i he 
cairnulauno l'intero popolo al 
quale appunto si richiama — 
giustamente e in modo espli
cito --la nuota Costituzione 
the è statu m questi giorni 
preannunc iuta. 

ANDREA G E I Ì M I G N A N I 
(Firenze» 

I prezzi che *»aInolio 
prima de^li 
aumenti salariali 
Cari (tn<;pravi!. 

questa ''.'.r;. per t htedei li • 
j-'itete. in parole ;<(o ere. farri 
capire 'se il e posero:'»*/ per 
quale ragione i! costo d-.'.a 
i ita e sempre una .'lunghez
za» aranti ai salari da icrn-
pre~" E' mutile chiedere au
menti salariali se automati!a-
mente, non quando questi so
no arrivati, ma all'indomani 
del primo accenno a un jids-
.stbtle aumento le cipolle, le 
le patate e il pane costane 
di piW .V'Orj ho pronunciato 
la parola carne perche e al
lentata una voce eia esclude. 
re dal nostro menù di tqrerai. 

Si parla, e di fatto si con
tengono i salari con mille 
marchingegni fiscali, ma thi 
e m definitila che fa all'aeri-
tare il prezzo di una mela 
o di un'arancia'' Proiate a 
chiarire, ma sul serto, questo 
immane e triste problema con 
linguaggio comprensibile per 
cm ha sempre lavorato e non 
hn aiuto il tempo di studiare 
economia; altrimenti non riu
sciamo più a capire la neces
sita di lottare per chiedere 
ancora aumenti salariali che 
sfumano m un batter di ci
glia. 

V A I E N T E T O G N A R I N I 
(P iombino - Livorno) 

http://SIH.-Montedi.-ion
http://iiHlu.strV.il
http://as.soc_.it
http://pae.se
http://cr.it
http://polit.ro
http://giu.stez.za

